
 
CURRICOLO GLOBALE DI SCUOLA 

 

 
 

 Traguardi formativi
COMPETENZA CHIAVEEUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA
Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012; 

Indicazioni nazionali e miglioramento continuo dell’insegnamento di cui al D.M. 1/8/2017, n. 537, integrato con D.M. 
16/11/2017, n. 910 

 FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Obiettivi di apprendimento ABILITA’ CONOSCENZE TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO 

CICLO 
Saper ascoltare testi, individuando scopo, L’alunno ha la capacità di prestare attenzione Diverse tipologie di testo: fiaba, favola, L’alunno è capace di interagire, 
argomento e informazioni principali; saper per tempi prolungati; di prendere appunti per mito ed epica, il testo descrittivo e sostenendo le proprie idee in diverse 
padroneggiare gli strumenti espressivi ed seguire lo sviluppo del discorso e rielaborare regolativo, il testo narrativo, espositivo, situazioni comunicative; possiede la 
argomentativi indispensabili  per  gestire gli appunti presi; di leggere, analizzare e informativo, argomentativo e poetico; consapevolezza che  il  dialogo  e  il 
l’interazione comunicativa verbale in vari confrontare diverse tipologie di testi anche lettura e analisi di pagine della letteratura confronto con il diverso da sé hanno 
contesti; saper comprendere ed interpretare letterari, cogliendone le caratteristiche, il senso italiana dalle origini al‘900; Il lessico: i grande valore civile; ha maturato il gusto 
testi scritti di vario tipo; saper produrre testi e l’intenzione comunicativa dell’autore; rapporti di significato tra le parole e il per la lettura, viluppando la fantasia e il 
di vario tipo in relazione ai differenti scopi ricavare informazioni esplicite e implicite da significato traslato; sinonimi e contrari; la piacere della ricerca su argomenti 
comunicativi; saper riflettere sulla lingua e testi di vario tipo; confrontare informazioni fonologia, l’ortografia, la morfologia, la d’interesse particolare; utilizza la lingua 
sulle sue regole di funzionamento. ricavabili da più fonti, selezionando quelle più sintassi della frase semplice e complessa; come strumento  per  esprimere  stati 

 significative e rielaborarle in modo personale; l'adolescenza; i diritti negati; emigrazione d’animo; rielabora esperienze ed espone 
 scrivere testi di tipo diverso corretti da un e integrazione; i problemi ambientali punti di vista personali, che sa 
 punto di vista morfosintattico, ortografico,  organizzare in testi anche con l’utilizzo di 



 

 lessicale, coerenti e coesi, adeguati allo scopo e
al destinatario; scrivere correttamente sintesi e 
commenti; intervenire in una conversazione e/o 
in una discussione in modo pertinente e 
ordinato; riferire oralmente su un argomento di 
studio, in modo chiaro e coerente, utilizzando il 
lessico specifico; conoscere i principali 
meccanismi di derivazione delle parole per 
arricchire il lessico. utilizzare il dizionario e gli 
strumenti di consultazione; comprendere e 
argomentare aspetti, processi, dinamiche e 
problemi che caratterizzano la storia dell’uomo 
e analizzarli criticamente; riconoscere e 
analizzare le regole grammaticali 

 strumenti  informatici;  padroneggia  e 
applica in situazioni diverse le 
conoscenze fondamentali relative al 
lessico, alla morfologia, 
all’organizzazione logico sintattica della 
frase semplice e complessa, ai connettivi 
testuali, e utilizza le Conoscenze 
metalinguistiche per Comprendere con 
maggior precisione i significati dei testi e 
per correggere i propri elaborati. 

 
 

 
 Traguardi formativi

COMPETENZA 
CHIAVE EUROPEA: 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE

Fonti di legittimazione Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012; Indicazioni nazionali e miglioramento 
continuo dell’insegnamento di cui al D.M. 1/8/2017, n. 537, integrato con D.M. 16/11/2017, n. 910 

 FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

ABILITA’ INGLESE CONOSCENZE 
INGLESE 

ABILITA' 
SECONDA LINGUA 

CONOSCENZE 
SECONDA LINGUA 

TRAGUARDI 
ALLA FINE DEL 
PRIMO CICLO IN 

INGLESE 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DEL PRIMO 

CICLO NELLA 
SECONDA LINGUA 

COMUNITARIA 
Comprendere frasi ed 
espressioni di uso 
frequente relative ad 
ambiti di immediata 
rilevanza (ad esempio 
informazioni di base 
sulla persona e sulla 
famiglia, acquisti, 
geografia locale, lavoro), 
da interazioni 
comunicative o dalla 
visione di contenuti 

Ascolto 
(comprensione orale) 
Comprendere i punti 
essenziali di un 
discorso, a condizione 
che venga usata una 
lingua chiara e che si 
parli di argomenti 
familiari, inerenti alla 
scuola, al tempo 
libero, ecc. 
Individuare 

CLASSE PRIMA:
Funzioni 
comunicative: 
Salutare. 
Identificare oggetti, 
animali, colori. 
Presentarsi e 
presentare qualcuno. 
Contare e identificare 
i numeri. 
Descrivere persone. 
Chiedere e dire la 

Ascolto(comprensione orale) 
Comprendere istruzioni, 
espressioni e frasi di uso 
quotidiano se pronunciate 
chiaramente e identificare il 
tema generale di brevi 
messaggi orali in cui si parla di 
argomenti conosciuti. 
Comprendere brevi testi 
multimediali identificando 
parole chiave e il senso 
generale. 

CLASSE PRIMA:

Funzioni 
comunicative: 
Salutare. Presentarsi e 
presentare qualcuno. 
Domandare e dire 
l’età, la nazionalità, 
dove si abita. 
Identificare qualcuno 

e qualcosa. Parlare di 
se e degli altri. 

L’alunno 
comprende 
oralmente e per 
iscritto i punti 
essenziali di testi in 
lingua standard su 
argomenti familiari 
o di studio che 
affronta 
normalmente a 
scuola e nel tempo 
libero. 

L’alunno comprende 
brevi messaggi orali e 
scritti relativi ad ambiti 
familiari. 
• Comunica oralmente in 
attività che richiedono 
solo uno scambio di 
informazioni semplice e 
diretto su argomenti 
familiari e abituali. 
• Descrive oralmente e 
per iscritto, in modo 



 

multimediali, dalla 
lettura di testi; Interagire 
oralmente in situazioni 
di vita quotidiana 
scambiando 
informazioni 
semplici e dirette su 
argomenti familiari e 
abituali, anche attraverso 
l’uso degli strumenti 
digitali; Interagire per 
iscritto, anche in formato 
digitale e in rete, per 
esprimere informazioni e 
stati d’animo, semplici 
aspetti del proprio 
vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi 
che si riferiscono a 
bisogni immediati. 

l’informazione 
principale di 
programmi radiofonici 
o televisivi su 
avvenimenti di 
attualità o su 
argomenti che 
riguardano i propri 
interessi, a condizione 
che il discorso sia 
articolato in modo 
chiaro. 
Individuare ascoltando 
termini e informazioni 
attinenti a contenuti 
di studio di altre 
discipline. 
Parlato (produzione e 
interazione orale) 
Descrivere o 
presentare persone, 
condizioni di vita o di 
studio, compiti 
quotidiani; indicare 
che cosa piace o non 
piace; esprimere 
un’opinione e 
motivarla con 
espressioni e frasi 
connesse in modo 
semplice. 
Interagire con uno o 
più interlocutori, 
comprendere i punti 
chiave di una 
conversazione ed 
esporre le proprie idee 
in modo chiaro e 
comprensibile. 
Gestire conversazioni 
di routine, facendo 
domande e 
scambiando 
idee e informazioni in 
situazioni quotidiane 

data.
Parlare della casa. 
Parlare di quantità. 
Chiedere il prezzo. 
Parlare della routine 
quotidiana. 
Chiedere e dare 
suggerimenti. 
Parlare di cibi. 
Parlare di quello che 
piace o non piace. 
Esprimere abilità 
Parlare di gradi di 
abilità 
Descrivere 
un'illustrazione 
Parlare di azioni in 
corso di svolgimento 
Parlare di 
abbigliamento. 
Strutture 
grammaticali: 
Grammatica che 
supporta le funzioni 
comunicative. 
Lessico: 
Aree lessicali utili ad 
esprimere i bisogni 
comunicativi. 
CLASSE 
SECONDA: 
Funzioni 
comunicative: 
Fare inviti e prendere 
accordi. 
Descrivere persone 
Chiedere e dare 
indicazioni stradali. 
Andare al cinema. 
Chiedere permessi. 
Comprare un biglietto 
del treno. 
Ordinare cibo e 
bevande. 
Parlare di tragitti. 

Parlato (produzione e 
interazione orale) 
Descrivere persone, luoghi e 
oggetti familiari 
utilizzando parole e frasi già 
incontrate ascoltando o 
leggendo. 
Riferire semplici informazioni 
afferenti alla sfera 
personale, integrando il 
significato di ciò che si dice 
con mimica e gesti. 
Interagire in modo 
comprensibile con un 
compagno o un adulto con cui 
si ha familiarità, utilizzando 
espressioni e frasi adatte alla 
situazione. 
Lettura (comprensione 
scritta) 
Comprendere testi semplici di 
contenuto familiare e 
di tipo concreto e trovare 
informazioni specifiche in 
materiali di uso corrente. 
Scrittura (produzione scritta) 
Scrivere testi brevi e semplici 
per raccontare le 
proprie esperienze, per fare gli 
auguri, per 
ringraziare o per invitare 
qualcuno, anche se con 
errori formali che non 
compromettano la 
comprensibilità del messaggio. 
Riflessione sulla lingua 
Osservare le parole nei contesti 
d’uso e rilevare le 
eventuali variazioni di 
significato. 
Osservare la struttura delle frasi 
e mettere in relazione costrutti 
e intenzioni comunicative. 
Confrontare parole e strutture 
relative a codici 

Domandare e dire la 
destinazione. 
Domandare e dire la 
provenienza. 
Domandare e indicare 
la posizione. 
Domandare e dare 
informazioni per 
strada. 
Parlare della casa e 
dei mobili della casa.. 
Domandare a chi 
appartiene un oggetto. 
Dire ciò che si ha e 
ciò che non si ha. 
Parlare dei momenti 
della giornata. 
Parlare delle azioni 
quotidiane. 
Domandare e dire 
l’ora. Domandare e 
dire la data, i giorni 
della settimana 

 
Strutture 
grammaticali: 
Grammatica che 
supporta le funzioni 
comunicative. 
Lessico: 
Aree lessicali utili ad 
esprimere i bisogni 
comunicativi. 
CLASSE 
SECONDA: 
Funzioni 
comunicative: 
Domandare e dare 
informazioni. 
Stabilire un breve 
contatto sociale 
Rapportarsi agli altri, 
reagire. 
Raccontare al 
passato.Fare shopping 

• Descrive 
oralmente 
situazioni, racconta 
avvenimenti ed 
esperienze 
personali, espone 
argomenti di 
studio. 
• Interagisce con 
uno o più 
interlocutori in 
contesti familiari e 
su argomenti noti. 
• Legge semplici 
testi con diverse 
strategie adeguate 
allo scopo. 
• Legge testi 
informativi e 
ascolta spiegazioni 
attinenti a 
contenuti di studio 
di altre discipline. 
• Scrive semplici 
resoconti e 
compone brevi 
lettere o 
messaggi rivolti a 
coetanei e 
familiari. 
• Individua 
elementi culturali 
veicolati dalla 
lingua materna o 
di scolarizzazione e 
li confronta con 
quelli veicolati 
dalla lingua 
straniera. 
Affronta situazioni 
nuove attingendo al 
suo repertorio 
linguistico; usa la 
lingua per 
apprendere 

semplice, aspetti del 
proprio vissuto e del 
proprio ambiente. 
• Legge brevi e semplici 
testi con tecniche 
adeguate allo scopo. 
• Chiede spiegazioni, 
svolge i compiti secondo 
le indicazioni date in 
lingua straniera 
dall’insegnante. 
• Stabilisce relazioni tra 
semplici elementi 
linguistico comunicativi 
e culturali propri delle 
lingue di studio. 
• Confronta i risultati 
conseguiti in lingue 
diverse e le strategie 
utilizzate per imparare. 



 

 prevedibili. 
Lettura 
(comprensione 
scritta) 
Leggere e individuare 
informazioni esplicite 
in brevi testi di uso 
quotidiano e in lettere 
personali. 
Leggere globalmente 
testi relativamente 
lunghi per trovare 
informazioni 
specifiche relative ai 
propri interessi e a 
contenuti di 
studio di altre 
discipline. 
Leggere testi 
riguardanti istruzioni 
per l’uso di un 
oggetto, per lo 
svolgimento di giochi, 
per attività 
collaborative. 
Leggere brevi storie, 
semplici biografie e 
testi narrativi più ampi 
in 
edizioni graduate. 
Scrittura (Produzione 
scritta) 
Produrre risposte e 
formulare domande su 
testi. 
Raccontare per iscritto 
esperienze, 
esprimendo sensazioni 
e 
opinioni con frasi 
semplici. Scrivere 
brevi lettere personali 
adeguate al 
destinatario e brevi 
resoconti che si 

Strutture 
grammaticali: 
Grammatica che 
supporta le funzioni 
comunicative. 
Lessico: 
Aree lessicali utili ad 
esprimere i bisogni 
comunicativi. 

 
CLASSE TERZA: 
Funzioni 
comunicative: 
Fare il check-in 
all'aeroporto. 
Chiedere informazioni 
alla stazione dei 
pullman e acquistare 
un biglietto. 
Fare il check-in in un 
albergo. 
Chiedere informazioni 
in un ufficio turistico. 
Denunciare un furto/ 
crimine. 
Andare dal medico. 
Fare acquisti in un 
negozio di regali. 
Strutture 
grammaticali: 
Grammatica che 
supporta le funzioni 
comunicative. 
Lessico: 
Aree lessicali utili ad 
esprimere i bisogni 
comunicativi. 

verbali diversi.
Riconoscere i propri errori e i 
propri modi di 
apprendere le lingue. 

Esprimere i propri 
gusti sui vestiti e in 
generale. 
Parlare di sè 
Strutture 
grammaticali: 
Grammatica che 
supporta le funzioni 
comunicative. 
Lessico: 
Aree lessicali utili ad 
esprimere i bisogni 
comunicativi. 

 
CLASSE TERZA: 
Funzioni 
comunicative: 
Fare una proposta: 
Accettare/rifiutare 
Darsi appuntamento 
Domandare e parlare 
dei propri 
progetti. 
Ordinare al ristorante 
Lamentarsi. Scusarsi. 
Domandare e dire la 
propria opinione. 
Domandare 
informazioni 
viaggiando. 
Dare informazioni 
Descrivere e 
raccontare un viaggio 
al passato 

 
Strutture 
grammaticali: 
Grammatica che 
supporta le funzioni 
comunicative. 
Lessico: 
Aree lessicali utili ad 
esprimere i bisogni 
comunicativi. 

argomenti anche di 
ambiti disciplinari 
diversi e collabora 
fattivamente con i 
compagni nella 
realizzazione di 
attività e progetti. 
• Autovaluta le 
competenze 
acquisite ed è 
consapevole del 
proprio modo di 
apprendere. 

 



 

 avvalgano di lessico 
sostanzialmente 
appropriato 
e di sintassi 
elementare. 
Riflessione sulla 
lingua 
Rilevare semplici 
regolarità e variazioni 
nella forma di testi 
scritti di 
uso comune. 
Confrontare parole e 
strutture relative a 
codici verbali diversi. 
Rilevare semplici 
analogie o differenze 
tra comportamenti e 
usi legati a lingue 
diverse. 
Riconoscere come si 
apprende e che cosa 
ostacola il proprio 
apprendimento. 

     



 

COMPETENZACHIAVE 
EUROPEA: 

COMUNICAZIONECOMPETENZE DI BASE IN MATEMATICA
Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 

2012; Indicazioni nazionali e miglioramento continuo dell’insegnamento di cui al D.M. 1/8/2017, n. 537, 
integrato con D.M. 16/11/2017, n. 910 

 FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 
ABILITÀ CONOSCENZE TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO 

CICLO 

 
Saper: 
Rappresentare gli insiemi 
Eseguire ed applicare le quattro operazioni e relative 
proprietà tra gli interi e tra i decimali. 
Applicare le potenze con le relative proprietà. 
Risolvere problemi. 
Distinguere e confrontare frazioni e operare con esse 
Operare con i numeri decimali e risalire alle rispettive 
frazioni generatrici 
Applicare la radice quadrata e le sue proprietà 
Applicare le proprietà delle proporzioni. Risolvere 
problemi utilizzando proporzioni. Calcolare 
percentuali. 
Distinguere proporzionalità diretta ed inversa e 
rappresentarle graficamente. 
Operare con i numeri relativi. 
Operare con i monomi e con i polinomi. 
Risolvere equazioni di primo grado a una incognita.. 
Distinguere eventi impossibili, certi e probabili. 
Calcolare la probabilità matematica di eventi aleatori. 

Usare opportunamente le principali unità di misura 
del sistema internazionale. 
Distinguere gli enti geometrici fondamentali. 
Rappresentare punti, linee segmenti e figure 
Operare con i segmenti 
Rappresentare sul piano gli angoli, confrontarli ed 
operare con essi. 
Distinguere i poligoni e le loro caratteristiche e 
rappresentarli graficamente 

ARITMETICA e ALGEBRA
Conoscere: 
Il concetto di insieme e sottoinsieme e relativa 
rappresentazione. 
I numeri naturali e decimali. 
Le quattro operazioni nell’insieme N e relative 
proprietà. 
La potenza dei numeri naturali e le loro 
proprietà. 
Gli elementi di un problema e le fasi per 
risolverlo. 
Le frazioni e relative operazioni 
I numeri decimali finiti e periodici. 
La radice quadrata come operatore 
dell’elevamento al quadrato. 
Rapporti e proporzioni e relative proprietà 
La percentuale. 
Concetto di funzione. 
Grandezze direttamente e inversamente 
proporzionali. Rappresentazione grafica 
I numeri relativi -Elementi fondamentali del calcolo 
algebrico 
Espressioni letterali: monomi e polinomi. 
Le equazioni e le relative tecniche risolutive 
Il concetto di probabilità. 
Il significato di eventi impossibili, certi, probabili e il 
loro calcolo. 

GEOMETRIA 
Conoscere: 
Le grandezze e le unità di misura 
Gli enti geometrici fondamentali. 

 
L’alunno si muove con sicurezza nel 
calcolo, ne padroneggia le diverse 
rappresentazioni e stima il risultato di 
operazioni. 

Riconosce le forme del piano e dello 
spazio e ne coglie le relazioni tra gli 
elementi. 

Analizza, interpreta e rappresenta dati. 
Risolve problemi in contesti diversi 
valutando le informazioni e 
individuando ipotesi risolutive. 

Confronta procedimenti diversi e 
produce formalizzazioni che gli 
consentono di passare da un problema 
specifico a una classe di problemi. 
Spiega il procedimento seguito. 

Utilizza e interpreta il linguaggio 
matematico e ne coglie il rapporto col 
linguaggio naturale. 

Ha rafforzato un atteggiamento positivo 
rispetto alla matematica attraverso 
esperienze significative e ha capito 
come gli strumenti matematici appresi 
siano utili in molte situazioni per 
operare nella realtà 



 

 Calcolare perimetro e area di figure piane. 
Risolvere problemi utilizzando le proprietà 
geometriche delle figure. 
Descrivere il Teorema di Pitagora e applicarlo ai 
triangoli e alle altre figure geometriche 
Descrivere caratteristiche, proprietà e parti della 
circonferenza e del cerchio. 
Rappresentarli ed operare con essi. 
Operare con poligoni iscritti e circoscritti. Calcolare la 
lunghezza di una circonferenza e l'area del cerchio. 
Rappresentare graficamente i solidi. 
Riferire le proprietà significative dei principali solidi. 
Calcolarne area e volume. 

Gli angoli e le loro proprietà.
Proprietà dei poligoni: triangoli, quadrilateri, 
poligoni regolari. 
Calcolo del perimetro e dell’area delle figure piane 
Il teorema di Pitagora. 
Le applicazioni del teorema di Pitagora. 
Gli elementi di una circonferenza e del cerchio. 
Poligoni iscritti e circoscritti. 
Lunghezza della circonferenza e area del cerchio. 
Nozioni generali della geometria solida 
Poliedri e solidi di rotazione. 
Calcolo delle aree e dei volumi dei poliedri e dei 
solidi di rotazione 

 



 

COMPETENZA 
CHIAVE EUROPEA: 

COMUNICAZIONECOMPETENZE DI BASE IN SCIENZE
Fonti di 
legittimazione: 

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012; Indicazioni nazionali e miglioramento 
continuo dell’insegnamento di cui al D.M. 1/8/2017, n. 537, integrato con D.M. 16/11/2017, n. 910 

 FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 
ABILITA’ CONOSCENZE TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO 

CICLO 

 Sapere: 
Descrivere la struttura della materia e le sue proprietà. 
Identificare gli stati fisici della materia e i suoi 
cambiamenti. 
Dimostrare la differenza tra miscugli e soluzioni. 
Distinguere la composizione dell’aria, dell’acqua e del 
suolo 
Indicare le caratteristiche della cellula. 
Cogliere analogie e differenze tra cellula vegetale e 
cellula animale. 
Distinguere una cellula procariote da una eucariote. 
Illustrare le caratteristiche di batteri, protesti, funghi e 
virus. 
Riportare le caratteristiche delle piante. 
Illustrare il processo della fotosintesi clorofilliana. 
Cogliere ed illustrare analogie e differenze tra 
invertebrati e vertebrati. 
Distinguere gli stati di quiete e di moto dei corpi e 
rappresentarli graficamente. 
Applicare il concetto di forza. 
Calcolare la spinta di Archimede. 
Individuare le forze che agiscono in una leva e 
distinguerne i diversi tipi 
Sperimentare le conoscenze chimiche acquisite 
Classificare organi in base al relativo apparato. 
Assumere una gestione corretta del proprio corpo 
Sviluppare atteggiamenti di curiosità, attenzione, 
rispetto della realtà naturale. 
Individuare le modalità di trasmissione ereditaria. 
Operare con le leggi di Ohm 
Assumere atteggiamenti idonei verso i rischi legati 
all’elettricità. 
Descrivere le caratteristiche principali dei pianeti e le 
loro differenze 
Confrontare le diverse tipologie di rocce 
Riconoscere la relazione tra le forze endogene ed 
esogene e l'evoluzione del paesaggio terrestre 

Conoscere:
Materia, sostanze, molecole e atomi. 
Stati di aggregazione della materia. 
Calore e temperatura. 
Acqua 
Aria 
Suolo 
La cellula.. 
Organismi unicellulari ( batteri-protisti-funghi ). 
I virus. 
Le piante – anatomia e fisiologia 
Caratteristiche generali dei principali gruppi 
di invertebrati e vertebrati. 
Le principali teorie evoluzioniste 
Il moto 
Le forze: cosa sono e come si misurano. 
Le forze nei liquidi: il Principio di Archimede. 
Le Leve 
Sostanze chimiche: elementi e composti. 
Struttura dell’atomo. 
Cenni sui legami chimici, acidi, basi e sali. 
Apparati e sistemi – tegumentario, muscolo- 
scheletrico, respiratorio, circolatorio, digerente. 
Escretore, riproduttore, nervoso – anatomia e fisiologia 
Ecologia: Popolazioni, comunità, habitat, nicchia. 
Ecosistema. 
Le leggi di Mendel e la trasmissione dei caratteri 
ereditari. DNA e codice genetico. 
L’elettricità e le leggi di Ohm. 
La Terra e il Sistema Solare 
Struttura della Terra. Principali tipi di rocce. 
Fenomeni endogeni ed esogeni: 
Terremoti e Vulcani. 
Teoria della tettonica a placche 

L’alunno esplora e sperimenta, in 
laboratorio e all’aperto, lo svolgersi 
dei più comuni fenomeni, ne 
immagina e ne verifica le cause; ricerca 
soluzioni ai problemi, utilizzando le 
conoscenze acquisite. 
Sviluppa semplici schematizzazioni e 
modellizzazioni di fatti e fenomeni 
ricorrendo, quando è il caso, 
a misure appropriate e a semplici 
formalizzazioni. Riconosce nel 
Ha una visione della complessità del 
sistema dei viventi e della loro 
evoluzione nel tempo; riconosce nella 
loro diversità i bisogni fondamentali di 
animali e piante, e i modi di soddisfarli 
negli specifici contesti ambientali. 
È consapevole del ruolo della comunità 
umana sulla Terra, del carattere finito 
delle risorse, nonché dell’ineguaglianza 
dell’accesso a esse, e adotta modi di 
vita ecologicamente responsabili. 
Collega lo sviluppo delle scienze allo 
sviluppo della storia dell’uomo. 
Ha curiosità e interesse verso i 
principali problemi legati all’uso della 
scienza nel campo dello sviluppo 
scientifico e tecnologico. 



 

COMPETENZACHIAVE 
EUROPEA: 

COMUNICAZIONE COMPETENZE DI BASE IN STORIA 

Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012; Indicazioni 
nazionali e miglioramento continuo dell’insegnamento di cui al D.M. 1/8/2017, n. 537, integrato con D.M. 16/11/2017, n. 910 

 FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

ABILITÀ CONOSCENZE TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO NELLA 
STORIA 

Saper conoscere e collocare
nello spazio e nel tempo fatti ed 
eventi della storia; 

saper individuare le 
trasformazioni economiche, 
sociali e politiche avvenute nelle 
civiltà antiche, medioevali, 
moderne e contemporanee; 

saper utilizzare la conoscenza 
del passato per orientarsi nel 
presente, comprendere i 
problemi fondamentali del 
mondo contemporaneo e 
sviluppare atteggiamenti critici 
e consapevoli. 

L’alunno ha la capacità

di sapere utilizzare termini specifici del 
linguaggio disciplinare; rappresentare 
conoscenze apprese mediante: grafici, 
tabelle, mappe spazio temporali, carte geo- 
storiche, testi scritti anche con l’utilizzo di 
risorse digitali; 

di conoscere e sapere riferire in modo 
consapevole ed organico gli argomenti di 
studio; 

di costruire quadri di civiltà; 

di ricostruire eventi in successione 
cronologica; 

di conoscere e usare fonti di diverso tipo 
(documentarie, iconografiche, narrative, 
materiali, digitali etc…). 

Di ricavare, distinguere e selezionare 
informazioni da una o più fonti. 

Introduzione allo studio della storia;

Il tramonto del mondo antico; 

Alto e Basso Medioevo; 

La crisi dell’Europa medioevale; 

Le esplorazioni geografiche e la nascita 
dell’età moderna; L’Europa tra scienza e 
assolutismo; 

Le grandi rivoluzioni del Settecento; 

Dall’età napoleonica ai risorgimenti nazionali; 

L’Italia e le potenze mondiali tra Ottocento e 
Novecento; 

La grande guerra; 

Le dittature tra le due guerre; 

La Seconda guerra mondiale; 

Il secondo dopo guerra e nuovi scenari 

Conosce aspetti fondamentali della storia europea 
(medievale, moderna e contemporanea) e della storia 
mondiale; 

conosce aspetti e processi essenziali del suo ambiente; 

conosce aspetti del patrimonio storico-culturale del 
territorio italiano e mondiale; comprende testi storici e li 
sa rielaborare con un personale metodo di studio 
producendo testi di diverso tipo; 

espone oralmente le conoscenze storiche acquisite 
operando gli opportuni collegamenti 



 

COMPETENZA 
CHIAVE EUROPEA: 

COMUNICAZIONE COMPETENZE DI BASE IN GEOGRAFIA

Fonti di 
legittimazione: 

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo
2012; Indicazioni nazionali e miglioramento continuo dell’insegnamento di cui al D.M. 1/8/2017, n. 537, 

integrato con D.M. 16/11/2017, n. 910 
 FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

ABILITA’ GEOGRAFIA CONOSCENZE GEOGRAFIA TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO NELLA 
GEOGRAFIA 

Conoscere e saper 
collocare nello 
spazio e nel tempo 
fatti ed elementi 
relativi 
all’ambiente; 
saper individuare 
trasformazioni nel 
paesaggio naturale 
e antropico; 
saper 
rappresentare il 
paesaggio e 
ricostruirne le 
caratteristiche 
anche in base alle 
rappresentazioni; 
sapere orientarsi 
nello spazio fisico 
e nello spazio 
rappresentato. 

Ha la capacità di orientarsi 
nello spazio geografico; 
leggere, costruire ed utilizzare 
grafici, tabelle e carte per 
studiare i territori e per 
muoversi nello spazio; 
osservare, leggere e analizzare 
gli elementi ambientali e 
antropici di sistemi territoriali 
vicini e lontani nello spazio e 
nel tempo; 
utilizzare il lessico specifico; 
riconoscere il valore della 
tutela del patrimonio culturale 
e ambientale del territorio; 
valutare gli effetti delle azioni 
dell’uomo sul territorio; 
discutere sugli squilibri del 
mondo; 
riferire correttamente le 
conoscenze acquisite; 
elaborare schede di analisi, 
anche sottoforma di 
presentazione multimediale. 

Gli strumenti e il linguaggio della geografia; 
L’orientamento; 
Gli elementi del paesaggio italiano ed europeo; 
Le regioni d’Italia e gli stati europei (a campione); 
Caratteristiche generali dei continenti. 
Stati campione dei vari continenti; 
Aspetti ambientali, antropici e socioeconomici 
dell’Italia, dell’Europa e dei paesi extra-europei; 
La tutela ambientale; 
Gli squilibri nel mondo 

Legge e si serve di semplici carte anche con il 
supporti di strumenti digitali; 
si orienta nello spazio geografico; 
conosce i principali tipi di carte; 
legge, decodifica e crea carte e grafici; 
sa riconoscere i vari aspetti dei paesaggi italiani, 
europei ed extraeuropei; 
utilizza i termini specifici della disciplina; 
riconosce i vari aspetti degli ambienti naturali; 
discute sugli squilibri del mondo; 
utilizza strumenti tradizionali e innovativi per 
comprendere e comunicare fatti e fenomeni 
territoriali; 
riferisce correttamente le conoscenze acquisite; 
presenta in modo organico uno Stato del mondo e 
opera gli opportuni confronti. 



 

COMPETENZA 
CHIAVE EUROPEA: 

COMUNICAZIONE COMPETENZE DI BASE INTECNOLOGIA

Fonti di 
legittimazione: 

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo
2012; Indicazioni nazionali e miglioramento continuo dell’insegnamento di cui al D.M. 1/8/2017, n. 537, 

integrato con D.M. 16/11/2017, n. 910 
 FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

ABILITA’ TECNOLOGIA CONOSCENZE 
TECNOLOGIA 

TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO NELLA 
TECNOLOGIA 

Progettare e realizzare 
semplici manufatti e 
strumenti spiegando le 
fasi del processo 

Utilizzare con 
dimestichezza le più 
comuni tecnologie, 
individuando le 
soluzioni 
potenzialmente utili ad 
un dato contesto 
applicativo, a partire 
dall’attività di studio 

Individuare le 
potenzialità, i limiti e i 
rischi nell’uso delle 
tecnologie, con 
particolare riferimento al 
contesto produttivo, 
culturale e sociale in cui 
vengono applicate 

Vedere, osservare e sperimentare
• Eseguire misurazioni e rilievi grafici o fotografici 
sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione. 
• Leggere e interpretare semplici disegni tecnici ricavandone 
informazioni qualitative e quantitative. 
• Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella 
rappresentazione di oggetti o processi. 
• Effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà fisiche, 
chimiche, meccaniche e tecnologiche di vari materiali. 
• Accostarsi a nuove applicazioni informatiche esplorandone le 
funzioni e le potenzialità. 

 
Prevedere, immaginare e progettare 
• Effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e 

oggettidell’ambiente scolastico. 
• Valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a 
situazioni problematiche 
• Immaginare modifiche di oggetti e prodotti di uso 
quotidiano in relazione a nuovi bisogni o necessità. 
• Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto 
impiegando materiali di uso quotidiano. 
• Progettare una gita d’istruzione o la visita a una mostra 
usando internet per reperire e selezionare le 
• informazioni utili 

Intervenire, trasformare e produrre 
• Smontare e rimontare semplicioggetti,apparecchiature 
elettroniche o altri dispositivi comuni. 
• Utilizzare sempliciprocedure per eseguire prove 
sperimentali nei vari settori della tecnologia (ad esempio: 
preparazione e cottura degli alimenti) 
• Rilevare e disegnare la propria abitazione o altri luoghi 
anche avvalendosi di software specifici. 
• Eseguire interventi di riparazione e manutenzione sugli 
oggetti dell’arredo scolastico o casalingo 

Funzioni e modalità d’uso 
degli utensili e strumenti più 
comuni e loro 
trasformazione nel tempo 
Principi di funzionamento 
di macchine e apparecchi di 
uso comune 
Ecotecnologie orientate alla 
sostenibilità (depurazione, 
differenziazione, 
smaltimento, trattamenti 
speciali, riciclaggio…) 
Segnali di sicurezza e i 
simboli di rischio 
Terminologia specifica. 
Proprietà e caratteristiche 
dei materiali più comuni 
Modalità di manipolazione 
dei diversi materiali 
Strumenti e tecniche di 
rappresentazione (anche 
informatici) 

 
L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i 
principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni 
che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri 
elementi naturali. 
Conosce i principali processi di trasformazione di 
risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse 
forme di energia coinvolte. 
E’ in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una 
decisione o di una scelta di tipo tecnologico, 
riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi. 
Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso 
comune ed è in grado di classificarli e di descriverne la 
funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai 
materiali. 
Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle 
informazioni sui beni o sui servizi disponibili su 
mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a 
criteri di tipo diverso. 
Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni 
tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, 
compiti operativi anche cooperando con i compagni. 
Realizza rappresentazioni grafiche, relative alla struttura 
e al funzionamento di sistemi materiali utilizzando 
elementi del disegno tecnico. 



 

 • Costruire oggetti con materiali facilmente reperibili a 
partire da esigenze e bisogni concreti. 
• Programmare ambienti informatici e elaborare semplici 
istruzioni per controllare il comportamento 
di un robot. 

 
Funzioni e modalità d’uso degli utensili e strumenti 
più comuni e loro trasformazione nel tempo 
Principi di funzionamento di macchine e apparecchi 
di uso comune 
Ecotecnologie orientate alla sostenibilità 
(depurazione, differenziazione, smaltimento, 
trattamenti speciali, riciclaggio…) 
Segnali di sicurezza e i simboli di rischio 
Terminologia specifica. 
Proprietà e caratteristiche dei materiali più comuni 
Modalità di manipolazione dei diversi materiali 
Strumenti e tecniche di rappresentazione (anche informatici) 

  



COMPETENZACHIAVE 
EUROPEA: 

COMUNICAZIONE COMPETENZE DI BASE IN EDUCAZIONE FISICA 

Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 
2012; Indicazioni nazionali e miglioramento continuo dell’insegnamento di cui al D.M. 1/8/2017, n. 537, 

integrato con D.M. 16/11/2017, n. 910 
 FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

ABILITA’ED. FISICA CONOSCENZE ED. FISICA TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 
in EDUCAZIONE FISICA 

 
Avere consapevolezza del 
corpo e delle funzioni 

senso-percettive 

 
Avere consapevolezza 
del linguaggio del 
corpo come modalità 
comunicativo-espressiva 

Saper utilizzare e trasferire le abilità coordinative 
acquisite per la realizzazione dei gesti tecnici dei 
vari sport 

Saper applicare schemi e azioni di movimento per 
risolvere in forma originale e creativa un 
determinato problema motorio,riproducendo anche 
nuove forme di movimento 

 
Usare il linguaggio del corpo utilizzando vari 
codici espressivi,combinando lacomponente 
comunicativa e quella estetica 

Le modifiche strutturali del corpo in rapporto allo 
sviluppo 
-il sistema cardio-respiratorio in relazione al 
movimento 
-Principali procedure utilizzate nell’attività per il 
miglioramento delle capacità condizionali Le 
capacità coordinative sviluppate nelle abilità 
-Gli elementi che servono a mantenere 
l’equilibrio e le posizioni del corpo che lo 
facilitano 
-Le componenti spazio-temporali nelle azioni del 
corpo 
-Gli andamenti del ritmo (regolare,periodico) 
-Strutture temporali sempre più complesse 
-Attività ludiche e sportive in vari ambienti 
naturali 
-I gesti arbitrali delle principali discipline sportive 
praticate 

Le tecniche di espressione corporea 
Gli elementi tecnici essenziali di 
alcuni giochi e sport 

Gli elementi regolamentari semplificati 
indispensabili per la realizzazione del gioco 
Le regole del fair play 
Le norme generali di prevenzione degli infortuni 
-Effetti delle attività motorie 
per il benessere della persona e 
la prevenzione delle malattie 

-L’efficienza fisica e l'autovalutazione 
delle proprie capacità e performance 

-Il valore etico dell’attività 
sportiva e della competizione 

Il rapporto tra l’attività motoria e i 
cambiamenti fisici e psicologici tipici della pre- 

L’alunno è consapevole delle proprie 
competenze motorie sia nei punti di forza 
che nei limiti. 
Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite 
adattando il movimento in 
situazione. 
Utilizza gli aspetti comunicativo- 
relazionali del linguaggio motorio per 
entrare in 
relazione con gli altri, praticando, inoltre, 
attivamente i valori sportivi (fair – play) 
come modalità di relazione quotidiana e di 
rispetto delle regole. 
Riconosce, ricerca e applica a se stesso 
comportamenti di promozione dello “ 
star bene” in ordine a un sano stile di 
vita e alla prevenzione. 
Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per 
gli altri. È capace di integrarsi nel gruppo, di 
assumersi responsabilità e di impegnarsi 
per il bene comune. 

Utilizzare le regole del 
gioco , dello sport, 
e del fair play 

Rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante 
gestualità e posture svolte in forma individuale, a 
coppie, in gruppo 

 
Riconoscerel'importanza 
dellaprevenzione,per la 
tutela della salute e del 
benessere 

Saper decodificare i gesti arbitrali in relazione 
all’applicazione delregolamento di gioco 

 
Gestire in modo consapevole abilità specifiche 
riferite a situazioni tecniche e tattiche semplificate 
negli sport individuali e di squadra 

Avere consapevolezza
del movimento del corpo 
e della sua relazione con
lo spazio e il tempo 

Partecipare in forma propositiva alla scelta di 
strategie di gioco e alla loro realizzazione (tattica) 
adottate dalla squadra mettendo in atto 
comportamenti collaborativi 

 Conoscere e applicare correttamente il regolamento 
tecnico dei giochi sportivi, assumendo anche il 
ruolo di arbitro e/o funzioni di giuria 

 Saper gestire gli eventi della gara (le situazioni 



 

 competitive) con autocontrollo e rispetto per 
l’altro, accettando la “sconfitta” 

 
Inventare nuove forme di attività ludico-sportive 
Rispettare le regole del fair play 

Saper acquisire consapevolezza delle funzioni 
fisiologiche e dei loro cambiamenti conseguenti 
all’attività motoria, in relazione ai cambiamenti 
fisici e psicologici tipici della preadolescenza 

Giungere, secondo i propri tempi, alla presa di 
coscienza e al riconoscimento che l’attività 
realizzata e le procedure utilizzate migliorano le 
qualità coordinative e condizionali, facendo 
acquisire uno stato di benessere 

Assumere consapevolezza della propria efficienza 
fisica, sapendo applicare principi metodologici utili 
e funzionali per mantenere un buono 
stato di salute (metodiche di allenamento, principi 
alimentari, ecc) 

Utilizzare in modo responsabile spazi, attrezzature, 
sia individualmente, sia in gruppo 

Essere consapevole dei principali cambiamenti 
morfologici del corpo 

 
Saper controllare i diversi segmenti corporei in 
situazioni complesse, adattandoli ai cambiamenti 
morfologici del corpo 

Saper utilizzare consapevolmente le procedure 
proposte dall’insegnante per 
l’incremento delle capacità condizionali (forza, 
resistenza, rapidità, mobilità articolare) 

Mantenere un impegno motorio prolungato nel 
tempo, manifestando autocontrollo del proprio 
corpo nella sua funzionalità cardio-respiratoria e 
muscolare 

Saper coordinare la respirazione alle esigenze del 
movimento 

adolescenza

-Approfondimento del ruolo dell’apparato cardio- 
respiratorio nella gestione del movimento 
-Approfondimento delle capacità coordinative 
sviluppate nelle abilità 
-Le conoscenze relative all’equilibrio nell’uso di 
strumenti più complessi 
-Le componenti spazio-temporali in ogni 
situazione sportiva 
-Il ruolo del ritmo nelle azioni 
-I diversi tipi di attività motoria e sportiva in 
ambiente naturale 
Prevedere correttamente l’andamento di una 
azione valutando tutte le informazioni utili al 
raggiungimento di un risultato positivo 
-Uso e trasferimento delle abilità acquisite in 
contesti diversi via via più complessi 
-Utilizzo delle variabili spazio-tempo nelle 
situazioni collettive per cercare l’efficacia del 
risultato 
-L'equilibrio e il senso ritmico 
-Realizzazione di sequenze di movimenti in 
gruppo nel rispetto di strutture temporali 
complesse 

-L’ambiente naturale e il rispetto diesso 

 



 

COMPETENZA 
CHIAVE EUROPEA: 

COMUNICAZIONE COMPETENZE DI BASE IN MUSICA

Fonti di 
legittimazione: 

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012; 
Indicazioni nazionali e miglioramento continuo 
dell’insegnamento di cui al D.M. 1/8/2017, n. 537, 
integrato con D.M. 16/11/2017, n. 910 

 FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

ABILITA’MUSICA CONOSCENZE MUSICA TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO NELLA 
MUSICA 

Partecipare in modo 
attivo alla realizzazione 
di esperienze musicali 
attraverso l’esecuzione 
e l’interpretazione di 
brani strumentali e 
vocali. 

Usare diversi sistemi di 
notazione funzionali 
alla lettura, all’analisi e 
alla riproduzione di 
brani musicali. 

Affinare la capacità di 
ascolto attraverso 
l’analisi, 
l’interpretazione e 
l’individuazione delle 
relazioni tra musica e 
contesti sociali e 
culturali. 

 
 
Comprendere, valutare 

eventi e opere musicali 
riconoscendone i 
significati, anche in 
relazione alla propria 
esperienza musicale e 
ai diversi contesti 
storico-culturali. 

Comprendere ed usare i 
linguaggi specifici - 
riconoscere le note musicali 

Esprimersi usando i mezzi 
strumentali - cantare semplici 
melodie 

Essere capaci di ascoltare e 
comprendere messaggi sonori 

 
Riconoscere il suono dei 
principali strumenti 
Riconoscere gruppi di 
strumenti 

Saper produrre semplici 
messaggi sonori in modo 
logico-creativo 

Comprendere ed usare i 
linguaggi specifici 

Partecipare attivamente 
alle esecuzioni 
strumentali/vocali 

Qualità sonore: altezza, intensità, timbro e durata. 
Simbologie della musica (lettura – scrittura). 
Il ritmo nelle sue diverse configurazioni, astratte e concrete. 
Gli strumenti dell'orchestra, la classificazione in genere. 
Cenni storici: dalle prime civiltà ai nostri giorni. 
Strumento: flauto dolce/metallofono. 

La musica come messaggio comunicativo. 

I generi musicali: classica e leggera, dalla colonna 
sonora allo spot pubblicitario. Concetto di tonalità: cenni sul 
movimento dei suoni, scale, accordi, melodia e armonia. 

Conoscenza acustica dei principali fenomeni sonori. 
Conoscenza del comportamento del suono: 
propagazione, riflessione, produzione. 
La musica come messaggio simbolico. 

L'alunno conosce ed usa in maniera completa gli 
elementi della notazione tradizionale e non 
convenzionale. 
Esegue con adeguata abilità brani musicali, anche 
polifonici, da solo o in gruppo 
Sa elaborare materiali sonori avvalendosi della 
voce, degli strumenti e dell’ausilio delle nuove 
tecnologie. 
Sa utilizzare l’esperienza musicale nel contesto delle 
varie discipline. 



    

    

COMPETENZA 
CHIAVE EUROPEA: 

COMUNICAZIONE COMPETENZE DI BASE IN ARTE EIMMAGINE



 

Fonti di 
legittimazione: 

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012; Indicazioni nazionali 
e miglioramento continuo dell’insegnamento di cui al D.M. 
1/8/2017, n. 537, integrato con D.M. 16/11/2017, n. 910 

 FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

ABILITA’ ARTE E IMMAGINE CONOSCENZE ARTE E IMMAGINE TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO IN 
ARTE E IMMAGINE 

Conoscere ed utilizzare 
gli elementi della 
comunicazione visiva, i 
suoi codici e le sue 
funzioni. 
Conoscere  lo stretto 
legame   tra  la 
produzione artistica e lo 
sviluppo storicosociale 
del periodo  di 
appartenenza, anche al 
fine di una tutela e 
conservazione dei Beni 
artistici e monumentali. 
Utilizzare conoscenze 
ed abilità per esprimersi 
e comunicare attraverso i 
linguaggi propri della 
disciplina. 

Esprimersi e comunicare
-Ideare e progettare elaborati 
ricercando soluzioni creative 
originali, ispirate anche dallo studio 
dell’arte, della comunicazione visiva 
e dell’ambiente circostante. 
-Acquisire capacità espressive ed 
emozionali attraverso l’uso 
consapevole di strumenti, regole
della rappresentazione visiva, 
materiali e tecniche grafiche, 
plastiche, pittoriche e di uso comune. 

Osservare e leggere le immagini 
-Leggere e interpretare un’immagine 
o un’opera d’arte utilizzando gradi 
progressivi di  approfondimento 
dell’analisi  del   testo per 
comprenderne   il  significato  e 
cogliere le scelte creative e 
stilistiche dell’autore. 

-Riconoscere i codici e le regole 
compositive presenti nelle opere 
d’arte e nelle immagini delle 
comunicazione multimediale per 
individuane la funzione simbolica, 
espressiva e comunicativa.. 

La comunicazione visiva ed elementi del linguaggio 
visivo 
La percezione e la composizione visiva. 
La rappresentazione dello spazio. Prospettiva e 
progettualità 
La composizione 
Le tecniche artistiche 
I Beni Culturali e Ambientali 
Arte ed Educazione alla Convivenza Civile 
Dall’Arte Preistorica alle civiltà del Mediterraneo 
Arte Greca, arte Romana, arte Medievale, 
Rinascimento, il Barocco e il Settecento, arte
dell’800, l’arte del Novecento e i nuovi linguaggi 
contemporanei. 

L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla
base di un’ideazione e progettazione originale,
applicando le conoscenze e le regole del linguaggio
visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche e
materiali differenti anche con l’ integrazione di più
media e codici espressivi. 
Padroneggia gli elementi principali del linguaggio 
visivo, legge e comprende i significati di immagini 
statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di 
prodotti multimediali. 
Legge le opere più significative prodotte nell’arte
antica, medievale, moderna e contemporanea,
sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, 
culturali e ambientali; riconosce il valore culturale di 
immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in 
paesi diversi dal proprio. 
Riconosce gli elementi principali del patrimonio
culturale, artistico e ambientale del proprio territorio ed
è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione
Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e
multimediali, utilizzando il linguaggio appropriato. 

 

Comprendere e apprezzare le
opere d’arte 
-Capire i rapporti tra immagine e 

significato e acquisire una corretta 
capacità di lettura critica per 

una consapevole fruizione artistica. 
-Conoscere le tipologie principali dei 



 

 beni artistico-culturali e l’importanza 
della loro tutela, cura e 
conservazione. 
-Conoscere lo stretto legame tra la 
produzione artistica e lo sviluppo 
storico, sociale e religioso del 
periodo di appartenenza. 
-Ipotizzare strategie di intervento per 
la tutela, la conservazione e la 
valorizzazione dei beni culturali. 

   



COMPETENZA 
CHIAVE EUROPEA: 

COMUNICAZIONE COMPETENZE DI BASE IN RELIGIONE
Fonti di 
legittimazione: 

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 
2012; Indicazioni nazionali e miglioramento continuo dell’insegnamento di cui al D.M. 1/8/2017, n. 537, 

integrato con D.M. 16/11/2017, n. 910 
 FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

ABILITA’ RELIGIONE CONOSCENZE RELIGIONE TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO NELLA 
RELIGIONE 

Saper cogliere nelle
domande dell’uomo e in
tante sue esperienze tracce
di una ricerca religiosa
Saper comprendere alcune
categorie fondamentali
della fede ebraico-
cristiana. 
Saper riconoscere la
Bibbia come parola di Dio
e document storico 
culturale. 
Saper riconoscere 
l’identità storica di Gesù e
la sua opera come figlio di
Dio. 
Saper riconoscere 
l’evoluzione storica della
Chiesa e il significato dei
simboli e della liturgia
Saper individuare nella
comunità carismi e
ministeri. 
Sapere individuare il
cammino ecumenico della
Chiesa e la sua volontà di
dialogo con il mondo. 
Saper cogliere nelle 
domande dell’uomo tracce 
di una ricerca religiosa 
Saper confrontarsi con la 
risposta Cristiana ai fini di 
un progetto di vita libero e 
responsabile 

Cogliere nelle domande dell'uomo le tracce di 
una ricerca religiosa. 
Comprendere alcune categorie fondamentali 
della fede ebraico-cristiana (Rivelazione, 
Promessa, Alleanza, Grazia, Regno di Dio). 
Saper ricostruire le tappe della storia di Israele 
e della Bibbia; 
Saper identificare i tratti fondamentali della
figura di Gesù nei Vangeli sinottici
confrontandoli con i dati della ricerca
storica. 
Conoscere l'evoluzione storica ed il cammino
ecumenico della Chiesa, realtà voluta da Dio
universale e locale, articolati secondo carismi e
ministeri e rapportata alla fede 
cattolica che  riconosce  in  essa l'azione
dello Spirito Santo. 
Saper cogliere gli aspetti costitutivi e i significati
della celebrazione dei sacramenti. 
Saper individuare gli elementi e i significati
dello spazio sacro nel Medioevo e nell'epoca
moderna. 
Saper  cogliere  nelle  domande dell'uomo 
le tracce di una ricerca religiosa. 
Sapere riconoscere l'originalità della speranza
cristiana, in risposta al bisogno di salvezza
della condizione umana nella sua fragilità
finitezza ed esposizione al male. 
Sapere esporre le principali motivazioni che
sostengono le scelte etiche dei cattolici rispetto
alle relazioni affettive e al valore della vita dal
suo inizio al suo termine, in un contesto di
pluralismo culturale e religioso 

Saper confrontarsi con la proposta di vita 
cristiana come contributo originale 
per la realizzazione di un progetto libero 
e responsabile. 

Ricerca umana e rivelazione di Dio nella
storia. 
Conoscenza strutturale della Bibbia come
documento storico-religioso. 
Identità storica di Cristo,vero Dio, vero
Uomo. 
Le tappe fondamentali della storia della
Chiesa comunità generata dallo Spirito
Santo, realtà universale e locale. 
L'azione e l'opera dello Spirito Santo nella
vita della Chiesa e dei credenti. 
I Sacramenti. 
La Fede, fondamento della vita Cristiana. 
Il rapporto tra Scienza e Fede oggi. 
Il decalogo e i suoi principi etici; le 
Beatitudini, magna carta del cristiano. 

L'alunno è aperto alla sincera ricerca della 
verità, a sa interrogarsi sul trascendente e pors
domande di senso, cogliendo l'intreccio tra
dimensione religiosa e culturale. A partire dal contesto
in cui vive, sa interagire con persone di religione
differente, sviluppando un’indentità capace d
accoglienza, confronto e dialogo. 
Individua a partire dalla Bibbia le tappe essenziali e 
dati oggettivi della Storia della salvezza, della vita e 
dell'insegnamento di Gesù e del cristianesimo delle 
origini. Ricostruisce gli elementi fondamentali della 
storia della Chiesa e li confronta con le vicende della 
storia civile passata e recente elaborando criteri per 
avviarne un’interpretazione consapevole. 
Riconoscere i linguaggi espressivi della fede (simboli
riti, preghiere), ne individua le tracce presenti in
ambito locale, italiano, europeo e nel mondo
imparando ad apprezzarli da un punto di vista artistico
culturale e spirituale. 
Cogliere le implicanzioni etiche della fede cristiana 
e le rendere oggetto di riflessione in vista di scelte di 
vitaprogettuali e responsabili. Inizia a confrontarsi con la 
complessità dell’esistenza e impara a dare valore ai 
propri comportamenti, per relazionarsi in maniera 
armoniosa con se stesso, con gli altri, con il mondo che 
lo circonda. 


